
Ecomuseo della Pietra da Cantoni 

 

 
Una forte vocazione agricola e vitivinicola e tradizioni sempre più orientate su 

prodotti pregiati di nicchia: così si presenta oggi il territorio del Monferrato 

Casalese. Il paesaggio collinare è fortemente condizionato rispetto al resto del 

Monferrato dalla sua storia geologica; vi affiorano rocce del periodo miocenico tra cui 

la Pietra da Cantoni, un’arenaria la cui origine si può ricondurre ad antichi depositi 

tipici di ambienti marini poco profondi. I paesi della Valle Ghenza (Camagna, Cella 

Monte, Frassinello, Olivola, Ottiglio, Rosignano, Vignale) sono i più interessati dalle 

costruzioni in Pietra da Cantoni e non è un caso che, in questi ultimi anni, il territorio 

abbia visto un ampio recupero edilizio, che ha riportato a vista questa pietra abbinata 

all’uso dei mattoni. Cella Monte è uno dei paesi guida nel riutilizzo di questa tipologia 

ed è uno dei paesi in cui si trovano gli “infernot”, volumi ipogei scavati nella pietra da 

cantoni per custodire le vivande e le bottiglie più pregiate.  
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